
San Marino, 17 marzo 2021 

Ordine del Giorno 

Vista 

la Delibera del Congresso di Stato n. 19 del 22 febbraio 2021 con la quale si costituisce un Gruppo 
di Lavoro e Coordinamento per il Servizio Disabilità, finalizzato all'elaborazione di un Progetto di 
raccordo complessivo della materia e la Delibera n. 45 del 01 marzo 2021 con la quale si istituisce un 
Gruppo di lavoro per verificare e valutare le diverse normative relative agli interventi a tutela e 
sostegno della famiglia e dei suoi componenti e procedere ad elaborare, in un quadro organico, una 
proposta di interventi legislati vi integrativi; 

Considerata 

La volontà del Congresso di Stato, attraverso la costituzioni di due Gruppi di lavoro: 
- di coordinare e valorizzare i diversi interventi a sostegno della disabilità e della famiglia in 
un'ottica di fattiva inclusione sociale e procedere ad elaborare strategie condivise e coordinate 
promuovendo interventi comuni tra enti ed istituzioni; 
- di esaminare e valutare le diverse normative già esistenti per proseguire e garantire misure sempre 
più appropriate in un quadro più organico ad assicurare maggior supporto e tutela in un'ottica di 
prevenzione e coordinamento, alle famiglie e ai suoi componenti ; 

Impegna 

Il Congresso di Stato 


Affinché le problematiche sollevate attraverso le istanze n. 6-11-16, indipendentemente dal fatto che 
siano state accolte o respinte, vengano esaminate ed adeguatamente valutate, al fine di giungere a 
soluzioni sempre più appropriate ed opportune per garantire la più ampia inclusione sociale a sostegno 
dei diritti delle persone con disabilità e consentire supporti mirati e funzionali, in grado di potenziare 
e sostenere le necessità e i bisogni propri della famiglia nucleo fondante della società. In particolare: 

Si dovrà provvedere entro settembre 2021 alla concertazione di un dibattito consiliare che 
parta dalle criticità evidenziate dai gruppi di lavoro, al fine di definire gli interventi legislativi 
che rispondano concretamente alle famiglie con persone disabili e, soprattutto, a coloro i quali 
siano privi di sostegno famigliare a causa della morte dei parenti che ne avevano cura, 
valutando le attuali risorse impiegate ed individuandone una loro più opportuna destinazione; 

che le strutture e gli spazi destinati all'accoglienza delle persone con la disabilità siano 
liberate quanto più possibile dalle attività non strettamente inerenti al servizio svolto e si 
intervenga al fine di renderle sempre più adeguate ad accogliere i ragazzi affetti da disabilità. 


